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È una Triestina epica:
festa con la Feralpisalò
Sono 100 anni da urlo
1Espulsione
per Granoche, poi
le reti di Steffè e
Petrella per volare
al secondo posto

Antonello Rodio
TRIESTE

F orse nemmeno nei loro so-
gni migliori, i tifosi della
Triestina speravano di fe-

steggiare il centenario del club
in questo modo. La società
rossalabardata infatti è nel pie-
no delle celebrazioni per il suo
secolo di vita, domani sarà il
giorno clou con l’inaugurazio-
ne di una mostra in centro città
e tante altre iniziative, e per
l’occasione ieri la squadra è sce-
sa in campo con la maglia stori-
ca in lanetta. Vincere in inferio-
rità numerica, dopo l’espulsio-
ne del suo uomo simbolo con-
tro una delle squadre più
quotate del campionato come
la Feralpisalò, è stato dunque
un regalo davvero speciale.

FORTINO La squadra di Pavanel
l’ha fatto grazie a una presta-
zione gagliarda, tirando fuori il
fioretto nelle giocate decisive, e
sfoderando cuore e carattere
per sopperire a una situazione
oggettivamente complicata co-
me quella di rimanere in dieci
per 60 minuti, segnando pure
due reti in questo periodo. Lo
stadio Rocco si conferma dun-
que un fortino: qui la Triestina
in 9 partite ha ottenuto 6 vitto-
rie e 3 pareggi. Per la Feralpisa-
lò, apparsa stranamente abuli-
ca e senza nerbo nonostante i
tanti uomini di qualità, si può
invece parlare di crisi: quella di
ieri infatti è la terza sconfitta di
fila.

IL ROSSO La Triestina aveva
iniziato di buona lena, sfioran-
do la rete con due colpi di testa
fuori di Malomo, ma è stata
l’espulsione di Granoche alla
mezz’ora a dare paradossal-
mente un ulteriore sprint ai pa-

droni di casa. El Diablo è stato
colto dal guardalinee a dare un
calcione a Tantardini a palla
lontana, come reazione dopo
una serie di abbracci fra i due.
Ma la Triestina non ha fatto una
piega: anzi, appena è rimasta in
dieci ha accelerato il ritmo
mentre la Feralpisalò è andata
in bambola.

I GOL Nel finale di tempo, Men-
sah ha difeso bene la palla al li-
mite dell’area, poi ha servito in-
dietro per l’accorrente Steffè
che con un micidiale bolide al
volo di destro ha infilato la sfe-
ra sotto la traversa. In apertura
di ripresa Toscano ha inserito
via via Guerra, Parodi e Ferret-
ti, la Feralpi ha premuto ma è
stata infilata in contropiede:
uno stupendo lancio di 50 me-
tri da parte di Lambrughi, già
autore di una straordinaria pro-
va difensiva, ha servito Petrella
che in corsa si è liberato di Mar-
tin e ha infilato Livieri. La Feral-
pisalò ha ripreso il suo assalto
ma nonostante le iniziative di
Ferretti e Parodi, il suo è stato
un possesso palla sterile, a par-
te un tiro di Caracciolo alto e
uno di Ferretti ribattuto da Boc-
canera. La Triestina ha tenuto
benissimo e adesso può godersi
il suo centenario.
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I giocatori della Triestina in festa con le maglie celebrative LASORTE

TRIESTINA 2

FERALPISALÒ 0
MARCATORI Steffè al 43’ p.t.;
Petrella al 9’ s.t.

TRIESTINA (4-2-3-1) Boccanera
6,5; Formiconi 6,5 (dal 48’ s.t.
Libutti s.v.), Malomo 7, Lambrughi
8, Sabatino 6,5; Steffè 7,5 (dal 48’
s.t. Bolis s.v.), Coletti 7; Petrella 7
(dal 16’ s.t. Hidalgo 7),
Procaccio 6 (dal 16’ s.t. Bariti 6,5),
Mensah 7,5 (dal 38’ s.t. Codromaz
s.v.); Granoche 4.
(Valentini, Zuani, Pedrazzini, Pizzul,
Maracchi, Beccaro, Bracaletti).
All. Pavanel 7,5.

FERALPISALÒ (3-5-2) Livieri 6;
Canini 5,5 (dal 23’ s.t. Corsinelli 6),
Magnino 6, P. Marchi 5,5;
Tantardini 6 (dal 23’ s.t. Ambro 6),
Vita 6, Pesce 5,5, Scarsella 6 (dal
1’ s.t. Guerra 6), Martin 5 (dal 12’
s.t. Parodi 6,5); M. Marchi 5 (dal
12’ s.t. Ferretti 6,5), Caracciolo 5,5.
(Arrighi, Mordini, Dametto, Legati,
Hergheligiu, Moraschi).
All. Toscano 5,5.

ARBITRO Cudini di Fermo 5,5.
NOTE paganti 780, abbonati
3.024, incasso non comunicato.
Espulso Granoche al 32’ p.t.;
ammoniti Canini, Bariti e Hidalgo.
Angoli 4-7.

MARCATORE Berrettoni al 9’ p.t.
PORDENONE (4-3-1-2) Bindi 6,5;
Semenzato 6, Stefani 6,5, Barison 6, De
Agostini 6; Misuraca 6, Burrai 6, Gavazzi
6,5; Berrettoni 7,5 (dal 39’ s.t. Bombagi
s.v.); Ciurria 6 (dal 16’ s.t. Germinale 6),
Candellone 6. (Meneghetti, Damian,
Magnaghi, De Anna, Bertoli, Cotroneo,
Florio, Bassoli, Cotali). All. Tesser 7.
GUBBIO (4-2-3-1) Marchegiani 6,5;
Tofanari 6,5 (dal 39’ s.t. Schiaroli s.v.),
Espeche 6, Piccinni 6,5, Pedrelli 6,5 (dal
39’ s.t. Lo Porto s.v.); Benedetti 6,5,
Malaccari 6; De Silvestro 6 (dal 39’ s.t.
Plescia s.v.), Casiraghi 6,5 (dal 43’ s.t.
Campagnacci s.v.), Casoli 6; Marchi 6,5.
(Battaiola, Paolelli, Conti, Ricci, Battista).
All. Galderisi 6.
ARBITRO Carella di Bari 5,5.
NOTE paganti 578, abbonati 572, incasso
di 8.340 euro. Ammoniti Benedetti, De
Agostini e Candellone. Angoli 1-7.

● PORDENONE Il Pordenone ha fatto un
altro passo avanti verso il titolo
d’inverno. La squadra di Tesser ha
superato il Gubbio infilando la terza
vittoria di fila, obbligando la Ternana a
vincere oggi per mantenere il distacco a
tre punti (virtuali, i rossoverdi devono
recuperare il match con la Samb).
All’alba della gara la conclusione decisiva
di Berrettoni. Per Tesser un momento
d’oro: 16 punti sugli ultimi 18 disponibili.

Alberto Bertolotto

Berrettoni è super
Vola il Pordenone
Il Gubbio si arrende

PORDENONE 1
GUBBIO 0

MARCATORI Kouko (A) al 33’ p.t.;
Reginaldo (M) al 26’ s.t.
MONZA (4-3-1-2) Guarna 6; Caverzasi 6,
Negro 6, Riva 6 (dal 1’ s.t. Adorni 6,5),
Origlio 5 (dal 1’ s.t. Tentardini 6); Barba
6, Galli 5 (dal 33’ s.t. Giorno s.v.), Palesi 5
(dal 22’ s.t. Ceccarelli 6,5); D’Errico 6;
Reginaldo 7,5, Cori 5 (34’ s.t. Tomaselli
s.v.). (Sommariva, Cavaliere, Brero,
Jefferson, Iocolano). All. Brocchi 5,5.
ALBINOLEFFE (3-5-2) Coser 6,5; Gusu
6, Mondonico 6, Stefanelli 6; Gonzi 6,5,
Agnello 6, Romizi 6, Giorgione 6 (dal 45’
s.t. Galeandro s.v.), Gelli 6,5 (dal 30’ s.t.
Ruffini s.v.); Kouko 6,5 (dal 45’ s.t.
Nichetti s.v.), Sibilli 6. (Cortinovis,
Athanasiou, Micheli, Sbaffo, Ravasio,
Coppola, Sabotic). All. Marcolini 6.
ARBITRO Marotta di Sapri 5.
NOTE paganti 390, abbonati 1.011, inc. di
7.020 euro. Ammoniti Negro, Coser,
Adorni, Romizi e Kouko. Angoli 9-1.

● MONZA Reginaldo ha salvato il Monza
con un guizzo nella ripresa: un punto in
attesa di tempi migliori e soprattutto del
mercato (Scaglia è da ufficializzare, si
tratta per Marchi del Gubbio e Brighenti
della Cremonese). All’AlbinoLeffe non è
bastato un primo tempo ordinato,
chiuso in vantaggio grazie alla zampata
di Kouko su tiro di Gelli. Poi il Monza ci
ha messo il cuore: Brocchi ha azzeccato
i cambi, ma non è bastato per vincere.

Matteo Delbue

Monza deludente
Kouko lo spaventa
Reginaldo lo salva

MONZA 1
ALBINOLEFFE 1

MARCATORE Calderini su rigore al 40’
s.t.
SAMB (3-5-2) Pegorin 6; Celjak 6,5 (dal
1’ s.t. Gelonese 6), Miceli 6,5, Zaffagnini
6; Rapisarda 6,5, Rocchi 6, Caccetta 5,5
(dal 21’ s.t. Russotto 6), Signori 6,5,
Cecchini 6,5; Ilari 6, Calderini 7. (Sala,
Di Massimo, Islamaj, De Paoli, Panaioli,
Gemignani). All. Roselli 6,5.
RIMINI (4-1-4-1) Nava 5; Simoncelli 6
(dal 26’ s.t. Venturini 6), Marchetti 5,5,
Ferrani 6, Petti 6; Candido 6; Arlotti 6
(dal 38’ s.t. Cecconi s.v.), Montanari 6
(dal 44’ s.t. Buonaventura s.v.), Variola
5,5 (dal 38’ s.t. Danso s.v.), Guiebre 5,5;
Volpe 5,5. (De Angelis, Brighi, Cicarevic,
Viti, Bandini, Cavallari, Battistini, Badjie).
All. Acori 6.
ARBITRO Colombo di Como 6,5.
NOTE paganti 737, abbonati 1.529,
incasso di 9.248 euro. Ammoniti
Montanari, Rocchi, Zaffagnini, Venturini,
Nava e Calderini. Angoli 5-2.

● SAN BENEDETTO DEL TRONTO (Ap)
La Samb supera il Rimini all’ultimo
respiro e centra la terza vittoria nelle
ultime quattro partite. Tanta tattica e
poche emozioni nella sfida decisa da un
rigore di Calderini (primo gol) che ha
permesso a Roselli di portare la sua
striscia positiva a sei risultati. Il Rimini
fuori casa non ha mai vinto e si è reso
pericoloso solo in avvio con Arlotti.

Daniele Bollettini

Che passo la Samb
Si sblocca Calderini
Rimini, viaggi tabù

SAMBENEDETTESE 1
RIMINI 0

MARCATORE Momentè su rigore al 5’
p.t.
VIRTUS VERONA (3-4-1-2) Chironi 7,5;
Rossi 6,5, N’Ze 6,5, Sirignano 7; Trainotti
6,5, Grbac 6 (dal 23’ s.t. Casarotto 6),
Rubbo 6,5, Lavagnoli 6,5; Manarin 6;
Momentè 6,5 (dall’8’ s.t. Danti 6,5),
Ferrara 6,5 (dal 23’ s.t. Grandolfo 5,5).
(Sibi, Pinton, Santuari, Cattivera,
Maccarone, Frinzi, Fasolo, Pavan). All.
Fresco 6,5.
FANO (3-5-2) Voltolini 5,5; Sosa 6, Celli
6, Magli 6; Vitturini 6, Selasi 6, Lazzari
5,5 (dal 19’ s.t. Cernaz 6), Lulli 6, Diallo
5,5 (dal 34’ s.t. Morselli 5,5); Filippini 6,5,
Ferrante 6. (Sarr, Maloku, Dramane,
Tascone, Mancini, Ndiaye, Scimia,
Setola). All. Epifani 6.
ARBITRO Ricci di Firenze 6,5.
NOTE paganti 324, abbonati 269,
incasso n.c. Ammoniti Voltolini, Ferrara,
Rubbo e Lulli. Angoli 6-6.

● VERONA Operazione aggancio
compiuta dalla Virtus Verona che ha
superato di misura il Fano
agguantandolo a quota 16 in classifica.
Partita risolta dopo appena cinque
minuti di gioco da un rigore realizzato
da Momentè concesso dall’arbitro Ricci
per atterramento dello stesso Momentè
da parte del portiere Voltolini. Il
risultato premia la solidità dei padroni di
casa aiutati dalle prodezze di Chironi.

Lorenzo Fabiano

Vittoria e aggancio
Virtus Verona ok
Chironi para il Fano

VIRTUS VERONA 1
FANO 0

LE PARTITE DI OGGI
Le formazioni dei gironi A e C

e dei posticipi del girone B come
sempre le trovate sul nostro sito

www.gazzetta.it

MARCATORI Lelj (R) al 21’, Zarpellon (V)
al 30’, Galuppini (R) su rigore al 35’ s.t.
VICENZA (4-2-3-1) Grandi 6; D. Bianchi
6 (dal 24’ s.t. Bonetto 5), Pasini 6,
Bizzotto 6, Solerio 6; De Falco 6,
N. Bianchi 6 (dal 34’ s.t. Zonta s.v.);
Laurenti 5,5 (dal 34’ s.t. Tronco s.v.),
Curcio 6 (dall’11’ s.t. Zarpellon 6,5),
Giacomelli 6,5; Arma 5. (Albertazzi,
Razzitti, Rover, Maistrello, Stevanin,
Gashi, Mantovani). All. Colella 6.
RAVENNA (3-5-2) Venturi 6; Lelj 7,
Jidayi 6,5, Ronchi 6; Pellizzari 6 (dal 35’
s.t. Eleuteri s.v.), Selleri 6,5, Papa 6,
Trovade 5,5 (dal 42’ s.t. Martorelli s.v.),
Bresciani 6 (dal 14’ s.t. Barzaghi 6);
Galuppini 7 (dal 42’ s.t. Siani s.v.),
Nocciolini 5,5 (dal 42’ s.t. Raffini s.v.).
(Spurio, Boccaccini, Scatozza, Sabba).
All. Montanari 6,5 (Foschi squalificato) .
ARBITRO Camplone di Pescara 5,5.

VICENZA 1
RAVENNA 2

GIRONI A E C

● SIRACUSA (f.g.) E’ durata solo 40
giorni l’avventura di Michele Pazienza
al Siracusa. Il presidente Giovanni Alì
lo ha esonerato: in 7 gare solo 6 punti.
La squadra è stata affidata a Ezio
Raciti, già a inizio stagione a fianco di
Pagana, che poi si è dimesso.
● RIETI (ch.di.) Il Rieti torna all’antico.
Riccardo Curci riprende la
maggioranza dal contestato Manthos
Poulinakis, a cui aveva ceduto l’85% a
giugno dopo aver ottenuto la
promozione in Serie C.
L’INTERVISTA
La Capotondi a Eleven Sports
«Faremo una app per i tifosi»
● MILANO Cristiana Capotondi, vice-
presidente della Lega Pro, ha
rilasciato una lunga intervista a Eleven
Sports, la tv ufficiale della C, nella
quale ha detto: «Il calcio parla ai
giovani coinvolgendoli con il gioco,
ovvero ciò che ha più appeal. Bisogna
rafforzare il brand e raccontare le
storie straordinarie della C. Stiamo
lavorando con Eleven Sports per
lanciare un’applicazione che parli il
linguaggio dei giovani. La Lega Pro
deve essere un’icona sul telefonino
che rappresenti il punto focale della
nostra comunità virtuale. Per arrivare
ai giovani serve un linguaggio giovane,
quindi vogliamo che questa app
diventi un luogo di dialogo tra i club e
i nostri otto milioni di tifosi».

LE PARTITE DI OGGI
Carrarese, c’è il derby col Siena
E lo stadio si riapre ai tifosi
● Così i gironi A e C con classifiche
(*le gare in meno) e il programma:
GIRONE A Carrarese 31; Piacenza*
30; Pro Vercelli**, Arezzo, Pontedera
26; Pisa* 25; Entella****** 22; Siena**
21; Pro Patria 20; Cuneo* (-3) 19;
Novara* 18; Gozzano, Juventus U23 17;
Pro Piacenza** (-1), Alessandria 15;
Olbia* 14; Albissola 12; Pistoiese**,
Arzachena (-1) 11; Lucchese* (-11) 9.
Ore 14.30 Arezzo-Entella, Arzachena-
Pro Piacenza, Carrarese-Siena,
Novara-Olbia, Piacenza-Lucchese, Pro
Vercelli-Pistoiese; ore 16.30 Juventus
U23-Gozzano, Pro Patria-Alessandria;
ore 18.30 Albissola-Cuneo,
Pontedera-Pisa.
GIRONE C Juve Stabia* (-1) 38; Rende
(-1) 30; Catanzaro**, Catania **,
Trapani* (-1) 27; Monopoli** (-2) 24;
Potenza*, Casertana*, Vibonese* 22;
Cavese**, Sicula Leonzio 18; Reggina**
17; Siracusa* (-1), Bisceglie* 14;
Francavilla**, Rieti* 13; Matera* (-8) 7;
Viterbese********, Paganese* 5. Ore
14.30 Rieti-Bisceglie, Vibonese-Juve
Stabia, Viterbese-Potenza; ore 16.30
Casertana-Reggina, Cavese-Monopoli,
Trapani-Rende, Francavilla-Paganese;
ore 20.30 Sicula Leonzio-Catania;
domani, 20.45 Matera-Catanzaro (su
Rai Sport). Riposa Siracusa.

Siracusa, se ne va anche Pazienza
Cambio di proprietà per il Rieti

RISULTATI
IMOLESE-FERMANA 0-0
MONZA-ALBINOLEFFE 1-1
PORDENONE-GUBBIO 1-0
SAMBENEDETTESE-RIMINI 1-0
TRIESTINA-FERALPISALÒ 2-0
VICENZA-RAVENNA 1-2
VIRTUS VERONA-FANO 1-0
VIS PESARO-TERAMO 0-0
OGGI
RENATE-SUDTIROL ORE 14.30
TERNANA-GIANA ORE 14.30

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PORDENONE 35 17 10 5 2 25 15
TRIESTINA(-1) 29 17 8 6 3 24 13
FERMANA 28 17 8 4 5 12 12
VIS PESARO 27 17 7 6 4 17 11
TERNANA 26 15 7 5 3 20 9
IMOLESE 26 17 6 8 3 18 13
RAVENNA 26 17 7 5 5 16 14
FERALPISALÒ 25 17 7 4 6 19 19
VICENZA 24 17 6 6 5 23 20
SUDTIROL 22 16 5 7 4 15 12
SAMBENEDETTESE 22 16 5 7 4 14 14
MONZA 21 17 5 6 6 15 17
RIMINI 21 17 5 6 6 16 22
GUBBIO 17 17 3 8 6 14 15
TERAMO 17 17 3 8 6 14 21
FANO 16 17 3 7 7 10 15
VIRTUS VERONA 16 17 5 1 11 13 26
GIANA 15 16 3 6 7 14 20
RENATE 15 16 4 3 9 11 17
ALBINOLEFFE 13 17 1 10 6 9 14

9 RETI Giacomelli (3, Vicenza).
7 RETI Candellone (1, Pordenone).
6 RETI Perna (2, Giana); Lanini (1,
Imolese); Nocciolini (1, Ravenna);
Marilungo (1, Ternana).
5 RETI Ferrante (Fano); Marchi (3,
Gubbio); De Marchi (Imolese); Volpe
(Rimini); Stanco (Sambenedettese); Arma
(Vicenza); Olcese (Vis Pesaro).
4 RETI Caracciolo (1), Scarsella
(Feralpisalò); Lupoli (Fermana); De Agostini
(Pordenone); Galuppini (3, Ravenna);
Costantino (2), De Cenco (Sudtirol);
Granoche (2), Petrella (Triestina); Lazzari
(Vis Pesaro).
3 RETI Zinon Kouko (1, AlbinoLeffe);
Ferretti (Feralpisalò); De Silvestro, Plescia
(Gubbio); D’Errico (1), Reginaldo (Monza);
Burrai (1), Germinale (Pordenone); Gomez,
Piscopo (Renate); Rapisarda
(Sambenedettese); Nicastro (Ternana);
Mensah (Triestina); Grandolfo, Momentè
(3, Virtus Verona).

MARCATORI

SABATO 22 DICEMBRE
ALBINOLEFFE-VIRTUS VERONA ORE 14.30
GUBBIO-SAMBENEDETTESE ORE 14.30
RIMINI-VIS PESARO ORE 14.30
SUDTIROL-IMOLESE ORE 14.30
TERAMO-TRIESTINA ORE 14.30
FANO-VICENZA ORE 16.30
FERMANA-MONZA ORE 16.30
GIANA-PORDENONE ORE 16.30
FERALPISALÒ-RENATE ORE 18.30
RAVENNA-TERNANA ORE 18.30

PROSSIMO TURNO Tommaso Lelj, 33 anni LIVERANI

IMOLESE (4-3-1-2) Rossi 6,5; Garattoni
6,5, Checchi 6,5, Carini 6,5, Fiore 6,5
(dal 16’ s.t. Sciacca 6); Saber 6, Carraro
6,5, Valentini 6; Belcastro 6; Giovinco 5,5
(dal 16’ s.t. Mosti 6), Rossetti 6 (dal 22’
s.t. De Marchi 6). (Zommers, De Gori,
Bensaja, Tissone, Giannini, Zucchetti,
Boccardi, Rinaldi). All. Dionisi 6,5.
FERMANA (4-3-3) Ginestra 6,5;
Clemente 6, Comotto 6,5, Soprano 6,
Scrosta 6; Misin 6, Fofana 6,5, Urbinati
6,5; Lupoli 6 (dal 37’ s.t. Zerbo s.v.),
Cognigni 5,5 (dal 20’ s.t. Cremona 6),
Iotti 6 (dal 20’ s.t. Maurizi 5,5). (Pavoni,
Marcantognini, Guerra, Sarzi Puttini,
Nasic, Marozzi, Da Silva, Contaldo).
All. Destro 6.
ARBITRO Robilotta di Sala Consilina
5,5.
NOTE paganti 124, abbonati 131, incasso
di 1.100 euro. Ammoniti Saber, Scrosta,
Maurizi e Checchi. Angoli 3-3.

● IMOLA (Bo) L’azione più pericolosa
della partita è capitata all’Imolese al 2’
con Belcastro che ha liberato Giovinco
davanti alla porta, ma di piede Ginestra
ha sventato il pericolo. Confermate le
statistiche: Imolese superiore nel
possesso palla, Fermana blindata e
vocata a spezzare ritmi e tempi di gioco.
Per la squadra di Destro, che perde il
secondo posto, solo un tiro in porta nel
secondo tempo con Lupoli da fuori area.

Paolo Bernardi

La Fermana regge
ma adesso è terza
L’Imolese non tira

IMOLESE 0
FERMANA 0

VIS PESARO (3-4-3) Tomei 7; Pastor 6,
Briganti 6, Gianola 5; Petrucci 5,5, Paoli
6,5, Botta 5 (dal 39’ s.t. Marchi s.v.),
Hadziosmanovic 6; Olcese 5, Diop 6,
Tessiore 6 (dal 23’ s.t. Baldé 6).
(Stefanelli, Bianchini, Rossoni, Romei,
Cuomo, Buonocunto, Gabbani, Sabattini).
All. Colucci 6.
TERAMO (3-5-2) Lewandowski 6;
Piacentini 6, Caidi 5,5, Fiordaliso 6;
Mantini 6, Persia 6,5, Proietti 6, De
Grazia 6 (dal 39’ s.t. Spighi s.v.), Celli 6;
Piccioni 5 (33’ s.t. Di Renzo s.v.), Zecca
5,5 (25’ st Bacio Terracino 5,5). (D’Aniello,
Vitale, Ranieri, Zenuni, Mastrilli, Cappa,
Barbuti, Altobelli). All. Maurizi 6.
ARBITRO Marini di Trieste 5,5.
NOTE paganti 317, abbonati 1.056,
incasso di 10.900 euro. Ammoniti
Petrucci, Diop, Olcese, Zecca, Persia e
Mantini. Angoli 0-2.

● PESARO Vis e Teramo si sono fermate
a undici metri dalla vittoria. Un rigore
sbagliato a testa e 0-0 giusto, in una
gara non spettacolare ma intensa,
giocata su un campo pesante e con un
freddo pungente. Bravissimo Tomei a
neutralizzare il penalty di Piccioni a 20’
dalla fine, la Vis ha avuto un’analoga
chance al 94’ ma l’argentino Olcese ha
calciato contro la traversa il rigore che
avrebbe potuto portare la squadra di
Colucci al secondo posto.

Emanuele Lucarini

La Vis si inceppa
Dischetto rovente:
un errore a testa

VIS PESARO 0
TERAMO 0

Serie CRGirone B: 17a giornata


